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REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI 
(Art. 147 e seg. TUEL – D.L. 174/2012) 

Art.1 - Riferimenti e oggetto 

1. Il regolamento da esecuzione agli art icoli del Testo Unico ent i locali e dello Statuto  sui controlli 

interni, applicabili al CISA in base al numero di abitant i. 

2. Il regolamento disciplina organizzazione, metodi e strument i adeguat i, in proporzione alle 

risorse disponibili, per garant ire conformità, regolarità e correttezza, economicità, eff icienza ed 

eff icacia dell’azione dell’Ente attraverso un sistema integrato di controlli interni. 

Art.2 - Sistema integrato dei controlli interni 

1. Il sistema integrato dei controlli interni è art icolato in: 

a) controllo di gest ione: verif ica l’eff icacia, eff icienza ed economicità dell’azione amministrat iva 

ed ott imizza il rapporto tra cost i e risultat i; 

b) controllo di regolarità amministrat iva: per garant ire la legitt imità, regolarità e correttezza 

dell’azione amministrat iva; 

c) controllo di regolarità contabile: per garant ire la regolarità contabile degli att i; 

d) controllo sugli equilibri f inanziari: volto al mantenimento degli equilibri di bilancio per la 

gest ione di competenza, dei residui e di cassa. Esso viene disciplinato a parte nel 

Regolamento di contabilità. 

e) valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei  

programmi e degli altri strument i di determinazione dell'indirizzo polit ico, in termini di 

congruenza tra i risultat i conseguit i e gli obiett ivi predefinit i. 

*** 

Art.3 – Controllo di gestione 

1. Per garant ire che le risorse siano impiegate per ottenere obiett ivi pref issat i secondo criteri di 

economicità, eff icacia ed eff icienza e ott imizzare il rapporto tra obiett ivi e azioni realizzate e tra 

risorse impiegate e risultat i, l’Ente esegue il controllo di gest ione. 

2. Il controllo di gest ione è concomitante allo svolgimento dell’att ività amministrat iva, orienta 

l’att ività e tende a rimuovere eventuali disfunzioni e ad avere i seguent i principali risultat i: 

a) la corretta individuazione degli obiett ivi prioritari per la collett ività; 

b) il raggiungimento degli obiett ivi nei modi e nei tempi migliori per eff icienza ed eff icacia, 

tenendo conto delle risorse disponibili; 

c) l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrat iva; 

d) il grado di economicità dei fattori produtt ivi. 

Art. 4 – Coordinamento e supporto operativo del controllo di gestione 

1. Il controllo di gest ione è svolto sotto la sovraintendenza e il coordinamento del Segretario o del 

Vice Segretario o del Direttore generale in caso di mancata nomina del Segretario ed è 

supportato dal Servizio Finanziario, che predispone gli strument i dest inat i agli organi polit ici, di 

coordinamento e ai responsabili della gest ione, per le f inalità volute dalle vigent i norme. 

2. Le analisi e gli strument i predispost i dal Servizio Finanziario sono ut ilizzat i dagli 

Amministratori in termini di programmazione e controllo e dai Responsabili di Servizio in termini 
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direzionali in ordine alla gest ione e ai risultat i. 

Art. 5 - Fasi dell’attività di controllo 

1. Per il controllo sulla gest ione si assume come parametro il Piano Esecut ivo di Gest ione, con il 

Piano integrato di obiett ivi e performance. 

2. Il controllo si art icola nelle seguent i fasi: 

a) predisposizione del Piano di obiett ivi e performance, con la previsione di indicatori di qualità 

e quant ità, target e parametri economici-f inanziari riferit i alle att ività e agli obiett ivi. Il Piano 

è proposto, a part ire dai programmi della Relazione Previsionale, secondo quanto previsto 

dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, validato dall’Organismo 

indipendente di valutazione e approvato dall’Organo polit ico esecut ivo; 

b) rilevazioni dei dat i relat ivi ai cost i e ai provent i nonché dei risultat i raggiunt i in riferimento 

alle att ività e/o obiett ivi dei singoli servizi e centri di responsabilità; 

c) valutazione dei dat i predett i in rapporto ai valori attesi del Piano, per verif icare il loro stato di 

attuazione e di misurare l’eff icacia, l’eff icienza e il grado di convenienza economica delle 

azioni intraprese; 

d) elaborazione di almeno una relazione infrannuale riferita all’att ività complessiva dell’Ente e 

alla gest ione dei singoli servizi, di norma elaborata in occasione delle verif iche intermedie 

dell’organismo di valutazione e prima della verif ica in Assemblea consort ile sullo stato di 

attuazione dei programmi; 

e) elaborazione della relazione f inale sulla valutazione dei risultat i di Ente e per Servizio. 

Art. 6 - Sistema di rendicontazione 

1. I document i dell’art icolo precedente sono elaborat i in collaborazione tra il Servizio Finanziario 

e gli altri Servizi operat ivi, con la sovraintendenza e il coordinamento del Segretario o del 

Direttore in caso di mancata nomina; sono di volta in volta trasmessi ai Responsabili di Servizio, 

all'Organismo indipendente di Valutazione (O.I.V.) e all’Organo polit ico. 

2. Le relazioni devono riportare: 

a) grado di realizzazione degli obiett ivi di P.E.G. rispetto agli indicatori di qualità e quant ità, 

evidenziando gli scostament i; 

b) stato di avanzamento delle spese e degli accertament i delle entrate per la parte economica-

f inanziaria rispetto alle dotazioni con evidenziate le variazioni; 

c) verif ica per i servizi più signif icat ivi dei mezzi f inanziari acquisit i, dei cost i dei singoli fattori 

produtt ivi e, per i servizi a carattere produtt ivo, dei ricavi. 

*** 

Art.7 - Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile 

1. Il controllo di regolarità amministrat iva è assicurato, nella fase prevent iva di formazione degli 

att i, dal Responsabile del Servizio attraverso il rilascio sulla proposta del parere di regolarità 

tecnica attestante la legitt imità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrat iva. 

2. Per il controllo prevent ivo di regolarità contabile, prima dell’adozione f inale degli att i che 

possono comportare spesa da parte dell’organo competente (deliberazioni, determinazioni, 

decret i) dovranno essere acquisit i sulla proposta il parere di regolarità contabile e 

l’attestazione di copertura f inanziaria da parte del Responsabile del servizio f inanziario; se 

quest i rileva non esservi riflessi né dirett i né dirett i sulla situazione economico-f inanziaria e sul 
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patrimonio, ne da atto e non rilascia il parere. 

3. Il parere e l'attestazione di cui al precedente comma sono rilasciat i dal Responsabile del servizio 

f inanziario di norma entro 3 giorni lavorat ivi dall'acquisizione della proposta dell’atto 

corredata dal parere di regolarità tecnica, compat ibilmente con la complessità dell’atto. 

4. Nei casi di assenza, impedimento o di dovere di astensione per conflitto di interessi, il rilascio 

dei pareri e delle attestazioni è effettuato dai soggett i individuat i nel Regolamento sugli uffici 

e servizi, ovvero negli altri att i di organizzazione di competenza del Presidente e del CdA. 

Art.8 –Controllo successivo di regolarità amministrativa  

1. Il controllo successivo di regolarità amministrat iva persegue le seguenti f inalità: 

a) monitorare la regolarità e correttezza delle procedure e degli att i adottat i, rilevare la 

legitt imità dei provvediment i ed evidenziare eventuali scostament i rispetto alle norme 

comunitarie, cost ituzionali, legislat ive, statutarie e regolamentari; 

b) sollecitare l'esercizio del potere di autotutela del Responsabile del Servizio, se vengono 

ravvisat i vizi; 

c) migliorare la qualità degli att i amministrat ivi, indirizzare verso la semplif icazione, 

garant ire l’imparzialità, costruendo un sistema di regole condivise a livello di ente; 

d) stabilire procedure omogenee e standardizzate per l'adozione di att i  dello stesso t ipo; 

e) coordinare i singoli Servizi per l'impostazione ed l’aggiornamento delle procedure. 

Art.9 - Principi 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrat iva è improntato ai seguent i principi: 

a) indipendenza: il responsabile e gli addett i all'att ività devono essere indipendent i dalle 

att ività verif icate; 

b) imparzialità, trasparenza, pianif icazione: il controllo è esteso a tutt i i Settori dell'Ente, 

secondo regole chiare, condivise, pianif icate annualmente e conosciute prevent ivamente; 

c) tempest ività: l'att ività di controllo avviene in un tempo ragionevolmente vicino 

all'adozione degli att i, per assicurare adeguate azioni corrett ive; 

d) condivisione: il modello di controllo successivo viene condiviso dalle strutture come 

momento di sintesi e di raccordo in cui si valorizza la funzione di assistenza e le crit icità 

emerse sono valutate in primo luogo a scopo collaborat ivo; 

e) standardizzazione degli strument i di controllo: individuazione degli standards predefinit i di 

riferimento rispetto ai quali si verif ica la rispondenza di un atto o di un procedimento alla 

normat iva vigente. 

Art.10 - Caratteri generali ed organizzazione 

1. Il controllo successivo sugli att i del CISA è di t ipo interno e a campione. 

2. Il controllo viene svolto sotto la direzione del Segretario o del Direttore in caso di mancata 

nomina del Segretario, con la collaborazione del Servizio di Segreteria e degli eventuali altri 

Servizi da coinvolgere. L’istruttoria dell’att ività di controllo può essere assegnata a dipendent i di 

qualif ica adeguata, di un settore diverso da quello che ha adottato l’atto controllato. 

3. Il nucleo di controllo è di norma unipersonale e cost ituito dal Segretario o dal Direttore in caso 

di mancata nomina Segretario. Quest’ult imo può nominare un secondo componente, con 

requisit i di indipendenza, per l’esame di part icolari categorie di att i che richiedono competenze 
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tecniche specif iche. 

4. Qualora al Segretario del  siano stat i assegnat i, secondo le norme del TUEL, compit i gest ionali, 

a svolgere il controllo sarà incaricato Direttore ovvero sugli att i del Direttore altro Dirigente o 

Segretario, individuato dal Presidente, anche a condizioni di reciprocità e senza maggiori oneri. 

5. Al termine del controllo di ciascun atto e/o procedimento viene redatta una scheda in 

conformità agli standard predefinit i, che sarà allegata alle risultanze. 

Art.11 - Oggetto del controllo 

1. Sono oggetto del controllo successivo le determinazioni di impegno di spesa, i contratt i e gli 

altri att i amministrat ivi, scelt i secondo una selezione casuale effettuata con mot ivate tecniche di 

campionamento. 

2. Nella categoria degli altri att i amministrat ivi rientrano, fra gli altri, gli ordinat ivi in economia, i 

decret i, le ordinanze, i provvediment i autorizzativi  e concessori di diversa natura. 

Art.12 - Metodologia del controllo 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrat iva misura e verif ica la conformità e la coerenza 

degli att i e/o procediment i controllat i agli standards di riferimento. 

2. Per standards predefinit i si intendono i seguent i indicatori: 

a) regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei provvediment i emessi; 

b) aff idabilità dei dat i riportat i nei provvediment i e nei relat ivi allegat i; 

c) rispetto delle normat ive legislat ive e regolamentari in generale; 

d) conformità al programma di mandato, P.E.G., att i di programmazione, att i di indirizzo e 

dirett ive interne. 

3. Per lo svolgimento dell'att ività di controllo, il Segretario o il Direttore , sent it i i Responsabili di 

Servizio e il Consiglio di Amministrazione nel caso in la sua stessa att ività sia soggetta a controllo 

in quanto assegnatario di compit i gest ionali, stabilisce un piano annuale entro il mese di gennaio, 

prevedendo, per ciascun settore operat ivo dell’Ente, il controllo di almeno il 10 per cento delle 

determinazioni di spesa e dei contratt i avent i valore complessivo superiore a 5.000 euro. Per le 

altre categorie di att i amministrat ivi e le spese f ino a 5.000 euro, il piano prevede, per ciascun 

settore operat ivo dell’Ente, un ragionevole numero minimo di att i controllat i nel corso dell’anno, 

normalmente in misura pari al 5 per cento del loro numero totale. L’att ività di controllo è 

normalmente svolta con cadenza trimestrale.  

4. La selezione degli att i da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale, 

anche a mezzo di procedure informat iche. 

5. L'esame può essere esteso, su iniziat iva di chi effettua di controllo, anche agli att i dell'intero 

procedimento o di procediment i della stessa t ipologia. Pertanto gli uff ici, oltre al provvedimento 

oggetto del controllo, dovranno trasmettere la documentazione che sarà loro richiesta. 

6. Al f ine di svolgere in maniera imparziale, razionale e tempest iva l'att ività di controllo, verranno 

ut ilizzate griglie di valutazione sulla base degli standards predefinit i e con riferimento ai più 

important i adempimenti procedurali ed agli element i cost itut ivi del relat ivo provvedimento. 

Art.13 - Risultati del controllo  

1. Le schede elaborate sui controlli a campione sono oggetto di una relazione semestrale e di una 

annuale da cui risult i: 
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a) il numero degli att i e/o procediment i esaminat i; 

b) i rilievi sollevat i e il loro esito; 

c) le osservazioni dell'unità su aspett i dell'atto, o procedimento, oggetto di verif ica, non 

espressamente previste ma che il nucleo di controllo ritenga opportuno portare all'attenzione 

dei Responsabili; 

d) le analisi riepilogat ive e le indicazioni da fornire alle strutture organizzat ive. 

2. Le relazioni sono trasmesse ai responsabili dei servizi, unitamente alle dirett ive cui conformarsi 

in caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei cont i e agli organi di valutazione dei 

risultat i dei dipendent i, come document i ut ili per la valutazione, e all’Assemblea consort ile. 

3.La segnalazione di singole irregolarità, sostanzialmente rilevant i, viene fatta subito al 

competente Responsabile, al momento del loro rilievo, per consent ire le eventuali azioni 

corrett ive.  

*** 

Art. 14 Controllo degli equilibri f inanziari 

 

1. Il controllo sugli equilibri f inanziari di bilancio è svolto sotto la direzione ed il coordinamento 

del Responsabile dei Servizi Finanziari e con la vigilanza dell'Organo di revisione. 

2. A tal f ine, con cadenza trimestrale, il Responsabile del Servizio f inanziario presiede una 

riunione cui partecipano i Responsabili di Servizio e il Segretario dell’ente o il Direttore, dove si 

esaminano in contraddittorio, collegialmente e dist intamente per ogni centro di Responsabilità: 

a) l’andamento della gest ione di competenza (accertament i/impegni) dei capitoli aff idat i con il 

Piano Esecut ivo di Gest ione; 

b) l’andamento della gest ione dei residui att ivi e passivi con la verif ica circa la sussistenza del 

t itolo giuridico del credito/debito. In part icolare la verif ica dei residui Att ivi dovrà riguardare 

l’effett iva riscuot ibilità del credito e delle ragioni per le quali lo stesso non è stato riscosso in 

precedenza; 

c) l’andamento della gest ione di cassa con part icolare rilievo alle entrate a specif ica 

dest inazione. Tale verif ica dovrà proiettarsi f ino alla chiusura dell'esercizio, considerando 

anche l'evoluzione degli incassi e dei pagament i che si perfezioneranno nel periodo di 

riferimento. 

3. Qualora siano assegnate allo stesso Responsabile dei Servizi f inanziari anche delle att ività 

gest ionali, per garant ire l’indipendenza del controllo, la relazione dei riflessi sugli equilibri di 

queste att ività gest ionali sarà prima controllata e convalidata da un altro Responsabile di Servizio 

Finanziario, individuato dal Sindaco nell’ambito delle diverse forme associat ive cui partecipa il 

Consorzio, anche a condizioni di reciprocità e senza maggiori oneri. 

4. Sulla scorta delle informazioni raccolte, il Responsabile dei Servizi Finanziari redige una 

relazione conclusiva per il Presidente, il Consiglio di Amministrazione e il Revisore, con la quale 

viene illustrata la situazione complessiva degli equilibri f inanziari dell'Ente e delle ripercussioni ai 

f ini del rispetto dei vincoli impost i dal “patto di stabilità” interno, nonché relat ivamente allo stato 

dell’indebitamento. 

5. Il revisore, entro 5 giorni, esprime eventuali rilievi e proposte sulla relazione. 

6. Successivamente il Consiglio di Amministrazione prenderà atto delle condizioni di equilibrio 

con apposito provvedimento che sarà comunicato all’Assemblea consort ile. 
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7. Nel caso in cui siano evidenziate condizioni di squilibrio f inanziario, il Consiglio Di 

Amministrazione dovrà proporre con urgenza all’Assemblea le iniziat ive da intraprendere per 

ristabilire le condizioni di equilibrio del bilancio. 

8. Entro trenta giorni dall’adozione del provvedimento di cui al punto precedente l’Assemblea 

consort ile dovrà assumere i propri provvedimenti in merito. 

9. Le verif iche di cui al presente art icolo terranno contro anche delle implicazioni f inanziarie e 

patrimoniali sul bilancio del consorzio derivant i dall’andamento economico/f inanziario degli 

organismi gest ionali esterni. 

10. Se, in corso di esercizio, il Responsabile del Servizio Finanziario rileva fatt i e situazioni che, 

sotto il prof ilo economico-f inanziario, si discostano in modo rilevante dalle previsioni e che egli 

reput i tali da poter pregiudicare gli equilibri, convoca una sessione straordinaria della riunione 

collegiale di cui al comma 2, e si procede ai sensi dei successivi commi. 

 

Art. 15 - Relazione di inizio e fine mandato e valutazione dell’adeguatezza delle scelte 

compiute 

1. Ad inizio mandato la nuova Amministrazione redige, approva e pubblica sul sito, con il supporto 

dei servizi e degli uff ici, una relazione iniziale sulla situazione dell’ente e contenente i programmi 

per il mandato, che può integrarsi e coincidere con il piano generale di sviluppo.  

2. A f ine mandato, l’Amministrazione redige, approva e pubblica sul sito, con il supporto dei 

servizi e degli uff ici, una relazione di f ine mandato, dove si confronta la situazione attuale con 

quella iniziale e si da conto della congruenza tra risultat i ottenut i e obiett ivi pref issat i. 

3. In fase annuale la valutazione di adeguatezza delle scelte compiute si sostanzia nei document i 

di programmazione e rendicontazione già previst i per il bilancio dalla legge e dal regolamento di 

contabilità, a part ire dalla relazione previsionale e programmat ica, con la verif ica intermedia 

dello stato di attuazione dei programmi entro il 30 settembre e con la relazione f inale sul 

rendiconto. 

Art. 16 – Norma di prima attuazione 

1. In sede di prima attuazione il piano annuale dei controlli successivi viene adottato entro 30 

giorni dalla entrata in vigore del regolamento. Tenuto conto della necessità di elaborare in questa 

prima fase standards, parametri e schemi di relazione, in deroga rispetto ai tempi ordinari 

potranno tenersi due sessioni di controllo entro il 31 dicembre 2013. 

 


